
LEGGE 12 novembre 2011, n. 183 

“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”  

(Legge di Stabilità 2012)  

(GU n.265 del 14-11-2011 - Suppl. Ordinario n. 234 ) 

 

note: Entrata in vigore del provvedimento: 01/01/2012,  

ad eccezione dei commi 7, 9, 29, 31, 35 e 36 dell'art. 33 che sono entrate in vigore il 14/11/2011. 

 

Art. 22 

Apprendistato, contratto di inserimento donne, part-time, 

telelavoro, incentivi fiscali e contributivi 

  

6. Al fine di armonizzare il quadro normativo in tema di incentivi fiscali e contributivi alla 

contrattazione aziendale  e  in  tema  di sostegno alla contrattazione collettiva di prossimità, la 

tassazione agevolata del reddito dei lavoratori e lo sgravio dei  contributi  di cui  all'articolo  26  del  

decreto-legge  6  luglio  2011,  n.   98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio  2011,  n.  

111, applicabili anche alle intese di cui all'articolo 8 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148,  sono  riconosciuti  in  

relazione  a  quanto previsto da contratti collettivi di  lavoro  sottoscritti  a  livello aziendale   o   

territoriale   da   associazioni    dei    lavoratori comparativamente  più  rappresentative   sul   piano   

nazionale   o territoriale ovvero dalle loro rappresentanze sindacali  operanti  in azienda  ai  sensi  

della  normativa  di  legge   e   degli   accordi interconfederali vigenti. All'articolo 26 del citato 

decreto-legge n. 98  del  2011,  le  parole:  «,  compresi   i   contratti   aziendali sottoscritti ai sensi 

dell'accordo  interconfederale  del  28  giugno 2011 tra Confindustria, Cgil, Cisl, Uil e Ugl» sono 

soppresse. 

 

7. Per l'anno 2012 ciascuna regione, conformemente al proprio  ordinamento, può disporre la 

deduzione dalla base imponibile  dell'imposta regionale sulle attività produttive delle somme 

erogate  ai lavoratori dipendenti del settore privato in attuazione di quanto  previsto da contratti 

collettivi aziendali o territoriali di produttività di cui all'articolo 26 del decreto-legge 6 luglio 2011,  

n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Gli effetti finanziari 

derivanti dagli interventi di cui al presente comma sono esclusivamente a carico del bilancio della  

regione. Restano fermi gli automatismi fiscali previsti dalla vigente legislazione nel settore sanitario 

nei casi di squilibrio economico, nonché le disposizioni in materia di applicazione di incrementi  

delle aliquote fiscali per le regioni sottoposte ai piani di rientro dai deficit sanitari. 

 

 

Art. 33 

Disposizioni diverse 

 

12. In attuazione dell'articolo 26 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,  n. 111, per il periodo dal 1° gennaio al 31 dicembre 2012 

sono prorogate le misure sperimentali per l'incremento della  produttività del lavoro, previste  

dall'articolo 2, comma 1, lettera c), del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito, con  

modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 126. L'agevolazione di cui al primo periodo trova 

applicazione nel limite massimo di onere di 835 milioni nel 2012 e 263 milioni nell'anno 2013. Con 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro  dell'economia e delle 

finanze, al fine del rispetto dell'onere massimo fissato al secondo  periodo,  è  stabilito  l'importo  

massimo assoggettabile all'imposta sostitutiva prevista dall'articolo 2 del decreto-legge 27 maggio 

2008, n. 93, convertito, con  modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, nonché il limite 



massimo di reddito annuo oltre il quale il titolare non può usufruire dell'agevolazione di cui al 

presente articolo.  
 


